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Cos'è una donna? Domanda assurda
e controversa. Bene, da dove cominciare? Perché non iniziare con
una domanda? O anche di più? Io, donna – noi, donne? Essendo sempre
stato un difensore del libero pensiero, ti consiglio quindi di fare
un esercizio. Piuttosto che leggere la mia opinione pre-masticata !
Stai cercando di essere romantico con una donna? 
Perché le donne sognano il matrimonio e i bambini non appena
le cose vanno bene con un uomo? 
Perché le donne hanno così tante cose nelle loro borse
? 
Perché le donne criticano le loro ragazze quando trascorrono
la vita insieme? 
Perché le donne hanno così tanti vestiti e si
lamentano di non avere niente da indossare? 
Perché le donne parlano così tanto? 
soprattutto, perché le donne hanno così tante scarpe?
Le donne dovrebbero avere spazi e risorse esclusivi? Un giorno,
smetteremo di volerci “ritrovare belli”, anche per noi stessi? Sta
a voi scoprirlo… Possiamo vederci secondo altri criteri?
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La storia che vi racconto è accaduta durante la mia vacanza
invernale con mia zia Gianna. Quest'ultima ha avuto due figlie
Catherine Morgane e Nina Morgane. Nina era la maggiore, aveva 20
anni e sua sorella Catherine aveva 18 anni. Fin dal primo giorno in
cui sono arrivata a casa loro, i miei due cugini hanno apprezzato
il mio fascino e la mia corpulenza. I miei due cugini mi avevano
fatto delle anticipazioni, non sapendo quale scegliere tra i miei
due cugini ero rimasto neutrale nella mia posizione. Il settimo
giorno dal mio arrivo a casa loro, Nina era venuta nella mia stanza
nel cuore della notte. Innamorati della sua nudità, abbiamo
iniziato a fare l'amore quando sua sorella è venuta a sorprenderci.
Non sapendo cosa fare per cercare di calmarla, le chiesi con il
consenso della sorella maggiore di partecipare alla nostra festa.
Lo accettò senza esitazione. Quella notte nella mia stanza, così
abbiamo fatto l'amore con tre. La mattina dopo, quando mi sono
svegliato, mi sono reso conto che Catherine non era più nel mio
letto. Quando ho chiesto a Nina, dove è andata sua sorella? Mi
disse che non gli aveva nemmeno parlato a causa della sua gelosia
morbosa. Tuttavia, Nina aveva intuito che normalmente avrebbe
dovuto andare a nuotare verso le otto e mezza. Così mi sono alzato
dal letto, mi sono messo i pantaloni. Poi sono uscito dalla mia
stanza solo per controllare se mia zia Gianna e mio zio erano
ancora in casa. Quando sono uscita dalla mia stanza, ho scoperto
che mio zio era già andato a lavorare e mia zia Gianna stava
facendo i lavori di casa a casa. Soddisfatto delle mie scoperte,
sono tornato nella mia stanza per divertirmi un po' con Nina che mi
stava ancora aspettando nel mio letto. Una volta a letto, ho
iniziato ad accarezzare i seni di Nina. Quando ho iniziato
succhiandole il capezzolo sinistro e mentre le accarezzavo la figa
con la mano destra, il mio cazzo si è automaticamente eretto.
Quando ha cominciato a gemere, mi sono precipitata a metterle la
mano destra sulla bocca perché non volevo che mia zia sapesse che
le sue due figlie avevano passato la notte nel mio letto. Poi ho
allargato le gambe di Nina con entrambe le mani, mi sono
accovacciata tra le sue cosce per leccare la sua figa quando
all'improvviso abbiamo sentito il rumore di una porta che si apriva
proprio accanto alla mia stanza. Nina nella sua paura di saltare
giù dal letto, ha messo il mio lenzuolo intorno alla vita per
nascondere la sua nudità. Poi è andata alla porta della mia camera
da letto. L'ho vista aprire la mia porta con calma per controllare
la persona che stava entrando nel bagno. Mi sussurrò che era stata
la sua sorellina Catherine ad essere andata in bagno a farsi una
doccia. Nina uscì silenziosamente dalla mia stanza, si affrettò a
entrare nella sua. Quando mi sono vestito bene e ho riordinato la
mia stanza, ho sentito la porta del bagno proprio accanto alla mia
stanza aprirsi di nuovo. Mi affrettai a controllare se fosse
davvero Catherine. Quando ha notato la mia presenza, mi ha salutato
gentilmente e mi sono avvicinato a lei. L'ho spinto contro la porta
del bagno e quando ho iniziato a sentire l'odore del sapone che si
era rilasciato sul suo corpo. Lei ha continuato a dirmi:
  
-Aspetta ! Non qui ! La mamma sta lavando i piatti in cucina! Mi
ha sussurrato.
  
Quando ho fatto scivolare la mia mano destra sotto il suo
asciugamano per toccarle la figa mentre le accarezzavo i grossi
seni con la mano sinistra.
  
- Ahia! esclamò.
  
L'ho rilasciato automaticamente per paura che mia zia Gianna
stesse aspettando le sue grida. Non avevo ancora terminato la mia
riflessione quando ho iniziato ad ascoltare i passi di mia zia che
provenivano dalla cucina.
  
-Catherine, cosa sta succedendo? ha chiesto a sua figlia.
  
- Niente, mamma! Era solo una sanguisuga che mi spaventava!
pianse a sua madre.
  
- Proprio così, ho incontrato quattro sanguisughe stamattina!
disse alla figlia con tono di sollievo. Poi ho ricominciato
ascoltando i suoni dei piatti in cucina.
  
Per non creare confusione in casa stamattina, mi sono
allontanato da lei e mi sono diretta in soggiorno a guardare la
televisione con Nina che aveva concentrato tutta la sua attenzione
su un reality show. Senza volerla disturbare, mi sono seduto sul
divano proprio di fronte al suo. Poi, qualche minuto dopo, mia zia
è arrivata in soggiorno portando tra le mani un vassoio su cui
c'erano delle tazze di tè con dei biscotti. Dato che aveva un
sorriso malizioso sulle labbra, mi sono avvicinato a lei per
recuperare il vassoio che teneva tra le mani. Dopo avermi
ringraziato, è tornata in cucina.














